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LE MINACCE ALL'ECONOMIA

L'attività informativa sì 
è sviluppata in uno scenario 

LA GoagiUalura caratterizzato dal perdura­
re delia fase recessiva e da 
un andamento del livello 

medio generale dèi prezzi che è arrivato a 
presentaresegnali deflativi. In particolare, 
nel terzo trimestre 2014 i l  Prodotto Inter­
no Lordo (PII.) è dim inuito dello 0,1% ri­
spetto ai trimestre precedente. In agosto, 
settembre e dicembre 2014 l ’ inflazione è 
divenuta negativa, anche se la variazione 
dei prèzzi sui dodici mesi è rimasta com­
plessivamente positiva, seppur in maniera 
estremamente contenuta (vds, Banca d ’Ita­
lia, BolkUìno economico n, 1 gennaio 2015 -  
JSTA7; Conii nazionali) ,

Nei terzo trimestre 2014, e rispetto allo 
stesso perìodo del 2013, ì consumi interni 
sono aumentati dello 0,4%, mentre gli in­
vestimenti fissi lo rd i sono scesi del 3,1%; le 
importazioni sono dirninxiité dello 0,7%, 
mentre le esportazioni sono aumentate

dell’ 1,3%. La produzione industriale, nel­
la media dei prim i dieci mesi dell’anno, è 
scesa dello 0 ,8 % rispetto allo stesso perio­
do dell’anno precedente, È rimasto elevato
il tasso d i disoccupazione che, ad ottobre
2014, era pari al 13,2%, contro il 109c me­
dio deirUnione Europea a 28 ( vds- JSTAT, 
Rilevazione -sulle fotte di lavoro). Particolar­
mente colpita è la fascia di età. compresa 
tra i 15 e i 24 anni, che registra un tasso di 
disoccupazione pari al 43,3% (in aumento 
dell’ 1,9% rispetto ai 2013).

Parimenti, la debolezza congiuntura­
le ha condotto ad una revisione del pro­
filo  temporale del riequUibrìo dei cónti 
pubblici, con il posticipo al 2017 del rag­
giungimento del pareggio d i bilancio in 
term in i strutturali. Il rapporto d eb ito / 
PIL, prossimo al 132% nel 2014, il rap­
porto d e fic it/P lL  al 3% e l ’oneroso pia­
no di ammortamento del debito hanno 
dunque lasciato П Paese esposto alle tur­
bolenze dei mercati finanziari. Ciò pur



Camera dei Deputati -  52  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXIII N. 2

nella sostanziale tenuta del differenziale 
del valore dei tito li del debito rispetto a 
quello d i riferim ento in  Europa.

A fronte di una diffusa 
i ncer tezza sui! ’an da me ri lo 
della domanda interna, la 
Capacità di attrarre investi­
menti esteri si è conferma­
ta come una importante 
leva di crescita, soprattut­
to per un Paese quale l'ila  
Ha, che presenta ampie 

opportunità di investimento. L'afflusso dì 
capìtaSi stranieri rappresenta, infatti, un 
fattore moltiplicatore per la compedtività 
delle imprese nei mercati internazionali 
(vds- box n. 7), specie quando si coniuga

Gli ¡nytsGnienli 
fiSletl:
rfipiSewiaiii
! fedii B nfspffTB
tè-oppòrttmifà. 
'Sirmvèiili 
fsiinna'M al 
isttivitinMarra stiva

con competenze e soluzioni tecnologiche 
innovative.

Nel corso del 2014, l'a ttività degli Or­
ganismi informativi, in coerenza con la 
linea d ’azione illustrata nelle Relaxioni 
degli scorsi anni, ha mirato a garantire il 
supporlo intelligence utile alla salvaguar­
dia di quelle dinàmiche di mercato che fa­
voriscono ÌJefficienza produttiva e allocati­
va. Ciò al fine di assicurale continuità alla 
tutela degli asseuì strategici nazionali nei 
confronti di manovre acquisitive che sol- 
tendono a finalità sostanzialmente preda­
torie, con l ’obicttivo .di sottrarre tecnolo­
gie e know-how industriale e commerciale, 
essenziali per la competitività del sistema 
Italia, a detrimento delle prospettive di svi­
luppo e dei livelli occupazionali delle im-

LA CONCORRENZA FISCALE INTERNAZIONALE E PAESI DI PROSSIMA ADESIONE ALL’UE

I flussi di IDE in Italia, promossi da recenti misure normative nazionali, potrebbero risentire, 
peraltro, della concorrenza fiscale di quel Paesi interessati ad aderire alPUnione e particolarmente 
im pegnali nell’attrazione di capitai! mediorientali ed asiatici. Méntre nel caso di Stati già membri 
delPUE ¡a Commissione Europea dispone di leve di intervento (politico ed amministrativo) per evitare 
^adozione di normative fiscali non in linea con il Diritto Comunitario Europeo, negli Stati extraco­
munitari sussistono regimi fiscali che, se da un iato possono agevolare le rispettive economie nel 
conseguirei nel tempo, 1 requisiti' economici necessari per l’accesso ncll'iJE, dall'altro possono, 
nell’im m ediato, fornire a le  stesse realtà nazionali vantaggi competitivi per promuove-e rapporti di 
favore con attori economici d i Medio Oriente ed Asia.
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canali di approvvigionamento delle ma­
terie. prime;

* gli investimenti esteri versoi segmenti 
delle infrastrutture (energetiche, tra­
sporti e telecomunicazioni), delFindi!- j 
stria aerospaziale, del reai usiate e fìnan- i 
ziario, relativamente ad operazioni d i ; 
soggetti medi orientali ed asiatici (in- i 
elusi taluni Fondi Sovrani) orientati a ; 
diversificare il  proprio portafoglio di 
investimenti; :

* Se dinamiche competitive sui mercati 
emergenti di rilevanza strategica di Ame- I 
rira Latina ed Africa, nei quali si con- j  

fràntane primari investitori istituzionali i 
esteri -  anzitutto Fondi Sovrani e società | 
di Stato -  ed -altari nazionali Lradizional- | 
menLe presenti in quei contesti; I

* Ie jcrinl venture finalizzale ad .attuare in- ; 
vestimenti congiuriti all'oste io  in settori ; 
ad alta tecnologìa— in particolare nei 
segmenti deH’energia e delle cornimi- 
razioni — suscettibili d i comportare la i 

perdita di know-how a beneficio del so- * 
ciò straniero, agevolandolo nel l ’accesso
ai mercati. ;. 
L ’attività intelligence a tutela degli as­

setti strategici nazionali si è sviluppata, al- i 
tresì, sul terreno del controspionaggio, in i 
relazione ai tentativi di indebita ingerenza ì 
a fin i informativi in settori sensibili del si- | 
sterna produttivo nazionale, specie nel set- [ 
toro, ■scientifico (yds. bòxn. 9}. \

L'attività occulta tesa all’acquisizione di segreti in­
dustriali e di proprietà inleUeliuais è un fenomeno In for­
te espansione In tutto 11 mondo e, come si dirà plit avanti, 
sempre più frequentemente condotto nello spazio ciberne­
tico. Consldemla l’ Intensa competizione in atto tra i sistèmi 
Paese per il controllo di tecnologie chiave, questa.rribaccia. 
è suscettìbile di Insidiare la. supremazia1 degli :S tà lìàd  eco­
nomia più avanzata e, tra questi, tortamente anche: lltaftà.

Diversi sono gli attori, statuali e non, che possono 
rendersi autori di pratiche di spionaggio industriale; si 
spazia dalle imprese interessate ad acquisire il know-how 
dei propri competitor, spesso avvalendosi di Impiegati in­
fedeli e/o insoddisfatti (cd, fenomeno ós\\'inside? thmtì, 
alle strutture private dedite a un vero & proprio "cnmmrf- 
do di informazioni“’.

Rilevante è il ruolo svolto da Servizi d’inteliigetice 
stranieri, d ie  mirano ad acquisire segrell industriali e  
scientifici al fine di rendere maggiormente competitive 
le realtà produttive dei Paesi di riferimento sui mercati, 
risparmiando Sulle ingenti risorse pubbliche necessarie a. 
finanziare le attività di ricerca e sviluppo (Fl&S). Per iate 
motivo, rion sorprende il fatto che taluni Organismi in­
formativi abbiano nel tempo implementato te attività per 
i’acquisizione dì segreti ed informazioni sensibili attraver­
so metodologie operative quali manovre di selezione, ev* 
vicinamente, coltivazione e reclutamento di fonti umane, 
nonché di intercettazione e di Intrusioni telematiche.

D a to ri trascurare, infine, Il ruolo di esperti informati­
ci che possono agire autonomamente q ài servizio di uno
o più degli attori citati.

Sii obiettivi delle attività d! spionaggio industriate 
sono normalmente strutture pubbliche e private coinvolte 
In costose attiviti di R&S. ovvero che operano in settori 
strategici e high-tech. Costituiscono target privilegiato le; 
tecnologie dell’informazione e delle telecomunicazioni, 
quelle militari (aerospaziali, aeronautiche, e dei sistèmi; 
marittimi), energetiche (soluzioni a bassa emissione di 
anidride carbonica)! dei nuovi materiali (tecnologie mani' 
fatturare e nanotecnologie), biomedlcaii e  farmaceutiche, 
di ingegneria genetica.
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Sviluppatasi a partire dal novembre 2013 con la decisane dell’ex Presidente YaniKovich di noi 
sottoscrivere gii accordi politico-economici con l'Unlone Europea, ia crisi ucraina ha rappresentato, 
dopo quella georgiana dei 2008,il più serio confronto tra Russia ed Occidente sul terreno europeo 
dai tei n pi d ella gue rra fredda.

Dopo la destituzione (22 febbraio) di Yanukovich e l'insediaménto di un Esecutivo di transizione, 
guidato dal leader dell’opposizione, Arsenty Yatsenyuk, un ulteriore fronte si è aperto nella Penisola ; 
di Crimea, dove la popolazione, con ùn referendum (16 marzo}, ha espresso, a larga maggioranza, ■; 
la volontà di adesione alla Federazione Russa. All'esito di ciò, il 18 marzo, Vladimir Putin ha firmato j 
il decretoche ha resola Crimea un nuovo soggetto della Federazione, A partire da aprile, per contra- 1 
stare i focolai di scontro diffusisi neile -egioni orientali del Paese, le Forzo di sicurezza ucraine hanno ; 
avviato un'operazione militare.cóntro i separatisti filorussi di Luhansk-e di Donetsk, non riuscendo, ; 
tuttavia, a riportare sotto il controllo di Kiev mclte località del bacino del Donbass. L’elezióne, con il ; 
54% dei suffragi, di un nuovo Presidente della Repubblica, {‘imprenditore Retro Poroshenko (inse- ; 
diatosi si .7 giugno  ̂ha aperto nei rapporti tra Mosca e Kiev una nuova fase, caratterizzata dali1 avvio 1 
di colloqui di pace, cui hanno partecipato rappresentanti di Russia* Ucrainâ  OSCE e dei separatismo | 
ucraino, e sfociata nel raccordo di cessate-ìl-fwco siglato tra le parti il 5 settembre a Minsk (che j 
prevede ia demarcazione di una "linea di contatto” e di una "zona cuscinetto'’}. ;
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Gii ulteriori sviluppi politici ucraini hanno visto la celebrazione {26 ottobre) delle elezioni 
parlamentari anticipate -  cui non. hanno preso parte le regioni separatiste -  vinte dai due partiti 
di Governo (f̂ oeuropeisti e, antirussi) guidati dacSi alleati Petro Porosiienko e Arseniy Yatsenyuk 
li primo ("Blocco PorQshenko,,j ha ottenute il 21,82% dei voti; ì( secondo (''Fronte Popolare") il 
22,14% J  "Blocco delie opposizioni’’, l'unico partito di opposizione, contrario alia scelta europei­
sta deli'Eseeutivo, ha sfiorato ii 10% dei consensi. Alle eiezioni, peraltro, ha votato solo il 52,42% 
degli aventi diritto, dato che rivela le profonde divisioni presenti nell’ambito del Paese.

A fronte di tale situazione, !a Commissione UE ha emanato sanzioni settoriali contro la Fe­
derazione Russa che prevedono la restrizione all'esportazione di beni duai-use e materiali/ser­
vizi per attività di prospezione petrolifera, i! divieto ali’export di armi, restrizioni sull'accesso ai 
mercato dei capitali e specifiche misure di; congelamento sul territorio nazionale di borii/attività 
riferiti a soggetti/enti listati.

Gii effetti derivati 
f,« dall’instabilità della Li-OH
appréwflpftawéiiif bi'à, fra  i principati forni- 
tiìifiì tifala tori' deH’Italia- nel settore

degli idrocarburi, sulla 
continuila dei flussi hanno continuato a 
sollecitare un attento presidio informativo 
ed un costante esercizio analitico da parte 
degli Organismi di intelligence.

Nei 2014, l ’afflusso di gas verso il nostro 
Paese si è dipanato, a causa delle continue 
chiusure di terminali.libicì,: nel.segno-delia 
discontinuità verificatasi dopo la sollevazio­
ne del 2 0 1 1 ,

In ima fase di profonde mutazioni ne! 
mercato globale petrolifero e del correlato 
impatto sotto il profilo degli equilibri ge­
opolitici e macroecon ornici, l ’interesse na­
zionale alla continuità dei flussi libici per­
mane prioritario, Al di là delle pur rilevanti 
dinàmiche sviluppatesi con l ’acuirsi della 
crisi russo-ucraina, tanto sulle forniture 
quanto sugli investimenti incisi dal quadro 
sanzionatorio, vale sottolineare come i l  rap­

porto con il Paese nordafricano rimanga, 
centrale per la concorrenza d i fattori strul*- 
Una] h prossimità geografica, entità degli in­
vestimenti nazionali cuti sono derivate ren­
dite di posizione e aspettative d i continuità 
sul piano contrattuale, operatività di dotti 
che collegano le nostre sponde (gasdotto 
Gremstream) .

À  livello europeo, anche sulla spìnta 
della crisi ucraina, si è ulteriormente con­
solidata la tendenza della UE a porsi quale 
attore:unitario nei perseguimento di poli­
tiche volte, da un lato, allo sviluppo della 
produzione interna di idrocarburi (Mar 
Mediterraneo, Mare del Nord e Mar Nero) 
e, dall’altro, alf’ampliamento del novero 
dei fornitori, con particolare attenzione 
alle progettualità in corso in America set­
tentrionale, in Àfrica, nel Caucaso meridio­
nale ed in Australia,

Con riferimento alla tipologia dei pro­
dotti energetici, si è valutato che, nel medio 
periodo, la combinazione tra l'incremento 
della prodxizione australiana e statunitense
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di gai naturale e la progressiva contrazione 
della domanda da parte del Giappone po­
trebbe rendere nuovamente appetibile il 
mercato europeo del gas naturale liquefatto 
(GNL). Giò in un quadro che deve, tuttavia, 
tenere conto della richiamata caduta dei 
corsi petroliferi, che sta incidendo negauva- 
mentè sullo sviluppo del GNL.

In ogni caso, la possibilità di' attìngere 
gas naturale da un più àmpio ventaglio di 
fo rn ito ri avrebbe un impatto positivo sul 
processo di interconnessione energètica 
europea, poiché sì attenuerebbe l ’attua­
le elevato livello di vulnerabilità sistemica 
e si ridurrebbe, al contempo, il differen­
ziale di prezzo tuttora esìstente tra i Paesi 
dcH’Unionc. lo  sviluppo di un network inte­
grato, tra l ’altro, renderebbe maggiormen­
te strategico e vantaggioso il ruolo dei rigas- 
sifìcatori ef più in  generale, degli stoccaggi, 
consentendo ai consumatori di accrescere 
il peso della componente “spot”, valorizza­
ta ai prezzi correnti di mercato, rispetto ai 
contratti di fornitura dì lungo periodo, sin 
qui prevalentemente negoziati con la for­
mula lahe or pay.

ffltìpli::gvaskifitì 
si aliislijtìe fiale, 
«rfe'uilaMisitó 
& t¡ asfei
aji'BStefftdlpitali

Negli ultim i anni sono 
state numerose le iniziati­
ve in ambito multilaterale 
(OC8 E, UK, G2 0 ) volte a 
con tiras tare; fl trasferimen-
.tó di capitali nei paradisi 
fiscali, a rafforzare la co­

opcrazione amministrativa -  non solo "su 
richiesta” da parte dell'Autorità interessata 
ma anche su base "spontanea" e “aulomati-

ca” -  e ad incrementare il livello dì traspa­
renza tributaria, In tale quadro si è registra­
ta, a livello internazionale, una convergente; 
intensificata attenzione verso il contrasto al 
trasferimento di profitti in Paesi a regimi 
privilegiati {profit shifiïng) e lo sfruttamento 
improprio delle asimmetrie tra le diveu>c le­
gislazioni {yds. box n .11).

In u n  con testo d i p iù convergen te pres­
sione internazionale, le strategie sottostanti: 
le operazioni di evasione ed elusione fisca­
le vanno connotandosi secondo aceresdu-

COOPERAZfONE INTERNAZIONALE 
E DOPPIA IMPOSIZIONE

Consapevole della rilevanza strategica della 
cooperazione internazionale quale strumenta pri­
vilegiato di contrasto alia fuga di capitali per mo­
tivi fiscali, l’Italia ha siglato nel 20T2, congiunta­
mente a Francia, Germania, Spagna, Regno Unito 
e Stati Uniti, il Foreign Account Tax CompìmceAci 
(FATCA), per la compliance fiscale internazionale 
automatica e l’applicazione di una legislazione 
concordata.

Al fine di arginare l'uso improprio della nor­
mativa tributarla, ritaiia ha inoltre recentemen­
te ampliato la lista dei Paesi con cui ha siglato 
accordi bilaterali contro la doppia imposizione e 
a favore dello scambio di informazioni secondo
lo standard QCSE (tra i firmatari si annoverano 
Cipro, Federazione Russa, Malta, Singapore, San 
Marino, Corea del Sud, Hong Kong, Lussembur­
go, Messico, Bermuda, Cayman, Isole Cook, Gi­
bilterra, Isola di Man),
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li livelli di sofisticazione. Ciò ha richiesto 
la ricerca di u lteriori margini dì efficacia 
dell’azione di contrasto e di collaborazio­
ne interstatuale, così come, a li’imerno del 
Paese, fra le singole Amministrazioni pre­
poste alla constatazione e a ll’accertamento 
delle attività fraudolente e dei proventi sot­
tratti al gettito tributario.

Su tale aspetto, l ’attività intelligence 
è stata prioritariamente indirizzata all’in- 
dìviduazione dì. condotte pregiudizievoli 
per gli interèssi erariali poste in  èssere, o 
comunque destinate :a svilupparsi, in tutto
o in  parte, in territorio estero. Si è confer­
mata la persistenza di tali fenomeni, ricon­
ducibili nella loro fase attua (iva a modalità 
operative attuate nel campo Sia delle im po­
ste dirette clic d i quelle indirette.

Peraltro, le risultanze informative evi­
denziano l ’esigenza di continuare ad assi­
curare adeguato monitoraggio dei flussi 
da e con Testerò rilevanti ai fin i doganali, 
rispetto ai quali hanno assunto preminente 
rilièvo le condótte finalizzate, a ll’introdu- 
ziorie fraudolenta nel territorio nazionale 
di merce di varia natura, specie di prove­
nienza asiatica, con ricadute sul regolare 
esercizio della concorrenza, sul corrètto an­
damento dei mercati* sulla sicurezza e sulla 
salutepubblica.

Le operazioni di costituzione e di trasfe­
rimento di risorse finanziarie oltre confine 
hanno presentato una stretta connessione 
con attività rilevami sul piano fiscale, in 
quanto espressive di condotte evasive. Non 
sonò tuttavia mancate fattispecie motiva­
te da ragioni diverse da quelle tributarie,

come l'interesse a poter disporre, a [reste­
rò, di capitali frutto di altri comportamenti 
illeciti, quale è il caso dei proventi di attivi­
tà truffaldino compiute a danno di banche
o fornitori. Sr è potuta inoltre constatare 
l'introduzione di nuove tecniche per H rim­
patrio e i l  reim piego sul territòrio nazio­
nale di capitali d i origine illecita detenuti 
a ll’estero.

AI dì là delle implicazio­
ni in termini di m inóri eh- W riseMo

J . . . BÉiBtiOTfitatrate erariali, tali: operazioni . .
r  e.iastetóua

délernunano comunque un' ^
deflusso d i liquidità che va teiieiìiltì fi 
a detrimento di un mercato ’ ‘
già fòrtemente condiziona­
to dalla stretta creditizia.

Va peraltro sottolineato che là caduta 
dei preslid alle imprese nel 2014 è.stata più 
lènta che negli anni precedenti, Ciò anche 
grazie al pagamento delie Imnche di arretra“ 

d della PA, usate in  parte per ridurre l'espo­
sizione bancaria.

Dal consolidarsi di tale tendenza potrà 
profìcuamente derivare un più pronunciato 
dinamismo del sistema creditizio italiano nei 
mercau finanziari intemazionali^ mutamen­
te ad una maggiore attrattività delle nostre 
banche rispetto ad eventuali investitori este­
ri interessati ad entrare nel loro azionariato.

Riguardo a tale aspetto, persiste la ne­
cessità di salvaguardare tanto l ’oggettività 
delle procedure di affidamento degli isti­
tuii di credito, quanto la rispondenza alle 
condizioni di mercato delle relazioni credi­
tìzie con le imprese partecipaiid.
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Nella medesima ottica di tutela, in re­
lazione alle operazioni di ricapitalizzazione 
connesse all'introduzione del meccanismo 
di Vigilanza Unica, l ’analisi intelligence si 
è focalizzata sulle mire espansionistiche di 
player esteri : nteressati a capitalizzare la vul­
nerabili:;! degli assètti azionari:

Nel corso del 2014; è altresì proseguito 
i l  monitoraggio deH’utilizzo sia delle cripto­
valute {bitcoin), in considerazione dei profili 
di rischio legati alla scarsa tracciabilità delle 
transazioni e all’opacità di alcuni operatori,, 
sia delle cd. valute complementari: (cs. SAR- 
DEX). Queste, pur offrendo opportunità 
per lo sviluppo dei territori) sono suscetti­
b ili d i profilare criticità sui piano tributario, 
a causa della difficile determinazione della 
base imponibile relativa alle operazioni di 
compravendita è di scambio commèrciale.

Sul pianò interno, l i
. „ . perdurare della crisi ha
il eneffitie . ...................... .
otgiififeato li# consentito alle òrgithizza-
ÌCKMfó zioni criminali autoctone
pr«éinlp ... di rafforzare là propria
n a / iw a ié ; a iffitóg ls
afiflMtóÌMj-  ̂ presenza sui ìneroili me­

d ia i té ingenti liquidità di. 
natura illecita, favorendo 

l'acquisizione di attività imprenditoriali in 
difficoltà ed il consolidamento della leadership 
dèlie aziende già a guida mafìosa nei divej^i 
settóri dell’economia legale.

Per raggiungere tali obiéttivi, le ma­
fie hanno beneficiate, anche al di fuori 
delle aree eli origine, dei convergenti in ­
teressi cri № i ri o - it 11 pr e 11 di t o ri a. i d i sctrpre 
p iù diffuse lobby costituire da lina varie­

gata gamma di' a tto ri (professionisti, in ­
termediari, im p rend ito ri collusi, pubblici 
u fficiali ed amministratori co rro tti), la 
cui azione e finalizzata a inquinare le d i­
namiche del mercato e a condizionare i 
processi decisionali.

Tali lobby, per converso, anche xiv assen­
za del player criminale, hanno talvolta mu­
tuato il metodo relazionale mafioso impo­
nendo il proprio sistema corruttivo, specie 
nel settore delle grandi opere e dei più re­
munerativi appalti.

In alcune regioni del Paese, caratteriz­
zate dàlia presenza di un'ampia area grigia 
nel cui ambito si saldano interessi illeciti 
differenziati, la corruzione rappresenta il 
principale fattore d i inquinamento utiliz­
zato indifferen temente sia dalla criminalità 
organizzata, intenta a superare crisi struttu­
rali e. a preservare rendite di posizione, sia 
dai circuiti crimino-affàristici, interessati ad 
acquisire e mantenere un indebito vantag­
gio competitivo nei settori di riferimento.

L’ ingerenza del crimine organizzato 
nella gestióne della cosà pubblica ha trova­
to ulterióri conferme, oltre che in eclatanti 
sviluppi investigativi, nel sempre consisten­
te numero di amministrazioni locali sciolte 
per mafia,

Non sono emersi significativi eleménti 
d i novità nelle dinamiche interne alle or­
ganizzazioni crim inali {vds, box n, 12), da 
tempo impegnate a ricalibrare tanto le stra­
tegie d i mantenimento dei welfare mafioso, 
specie per il sostegno alle famiglie dei sem­
pre più numerosi boss in carcere, quanto 
quelle di investimento.
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Per quel che concerne i settori d'inter­
vento che foraggiano le casse dei sodalizi 
alimentandone le capacità di inquinamen­
to dei a rcu ili legali, Cosa Nostra, dim inu­
ita là  pressione cstorsiva su uri tessuto im­
prenditoriale locale già in grave difficoltà, 
sta tornando ad attività tradizionali, in par­

te abbandonate nel recente passato, come 
il traffico dì draga e il gioco clandestino.

Le componenti più competitive, sia per 
la guida esperta di boss recentemente scar­
cerati, sia per l'attitudine a permeare e con­
dizionare taluni processi decisionali,: costi­
tuiscono il volano di possibili tentativi di

LA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA NAZIONALE: DINAMICHE ORGANIZZATIVE INTERNE

L'incisiva azione di contrasto, se da una pace ha provocato un 'o rn s i cronica crisi di leadership 
interna a Cosa N o stra , dall a.ira ha evidenziato la resilienza dell 'organizzazione e ia sua capacità dì 
rlmodeljarsì continuamente. A livello provinciale, al temporaneo Indebolimento della-mafia palerm i­
tana, che affida ie sue prospettive di recuperare prestigio al reintegre, nelle posizioni di vertice, di 
nomi di primo piano di famiglie stòriche del capoluogo regionale; fan n o d a  contraltare, da una parte, 
il ruolo m eram ente “oracolare’' del boss iatitante Matteo Messina Denaro e, dall'altra, li consueto 
dinam ismo deila {miglia di Catania.

l a  'n d ran g h eta  conferma di essere un'organizzazione m afiosa in cui le sovrapposizioni di 
interessi fra le diverse cosche vengono armonizzate grazie all'innovativo ricorso a strutture di rap­
presentanza^! cui ambiti dì effettività sono tuttora legati a variabili non stabilizzate.

Sul territòrio, la provìncia di Reggio Calabria, pur rimanendo caràìtenzzata dalla più qualificata  
presenza'ndranghetista, sembra oggi attraversare una fase di defilam ento dettata dall‘esigenza di 
superare le conseguenze delie recenti investigazioni, mentre notevole attivismo si registra fra ie 
cosche delia fasc ia  tirrenica (nella Piana di Gioia Tauro e, in maniera minore, nel vibonese):e jonica 
(nei reggino e nel crotonese).

L'esasperata conflittualità, tanto interna che esterna, rimane la  cifra distintiva dei clan di c a ­
m o rra , soprattutto di quelli dell’area delcapoluogo partenopeo e del suo hinterland; che conduce a 
vorticose alternanze nelie leadership e a ripetuti episodi omicidiari, questi ultimi strettam ente con- 
nessiaiia fluidità degli assetti e a llJindebolimento del controllo del territorio da parte delle fam iglie di 
maggior "lignaggio". Nell'area fra Napoli e Caserta. invece, i clan dimostrano una maggiore solidità 
strutturale che consente loro di continuarea coltivare fo rm ai consolidata vocazione Imprenditoriale, 

Una.prevalente anim a gangsteristica e banditesca caratterizza tuttora,, infine, la  variegata ga­
lassia delia c r im in a lità  pugliese,.non in grado di rappresentare un livello qualificato di minaccia  
alla sicurezza nazionale, con l'eccezione di qualche storico potentato barese e salentino, dotato di 
interessi economlco-impreridìtoriali di rilievo, e dì alcuni gruppi emergenti nel foggiano.
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riorganizzazione delle strutture di vertice e 
il perno su cui potrà fondarsi una nuova e 
più di n am ica realtà maliosa.

La ’ndrangheta, parimenti, ha con­
fermato la storica primazia nel. traffico di 
sostanze stupefacenti. In questo settóre, 
grazie ai collegamenti con le aree di pro­
duzione e alla consolidata expertise, svolge 
funzioni di brokeraggio e “ rifornimento'' 
anche per altre organizzazioni crim inali. I 
sodalizi calabresi, inoltre, hanno conferma­
to la tendenza a d¡versificare g li investimen­
ti, rafforzando la propria presenza impren­
ditoriale anche nella gieen e netu ecònùmy, 
spaziando dall’eolico al ciclo dei rifiuti, 
nonché nel gioco on-line,

l a rapacità adottiva della 'ndrangheta 
la rende ipercompetiLiva nei mercati del 
Nord Italia e all'estero, dove vanta un brand' 
di elevata "affidabilità" nei contesti illega­
li e riesce ad espandersi grazie ad una fitta 
rete collusiva.

I clan camorristici, infine, soprattutto 
quelli della provincia napoletana connotati 
da spiccata vocazione imprenditoriale e po­
tere intim idatorio, hanno consolidato, nel 
territorio di matrice, il proprio monopolio 
nei mercato del calcestruzzo e degli inerii, 
affinando le strategie di penetrazione nel 
settóre della grande distribuzione e nelle 
diverse fasi del ciclo dei rifiu ti. Nel caser­
tano, la decapitazione del cartello dei Gasa­
tesi è parsa o ffrire  spaziò a forme ibride di 
criminalità economica.

Lo scarso livello strategico dell'attuale 
leadership camorrista, l ’eccezionale densità 
d i presenze gangsteristiche e la diffusa sl-

legaiìtà creano stati permanenti di conflit­
tualità tra gli schieramenti crim inali che, 
anche in prospettiva, potranno ulterior­
mente deteriorare la ’vivibilità dì ampie 
zone campane.

L ’interconnettività d i in­
teressi sempre più globaliz- , ,

r  r  ° La !№lfiù itaha*: 
zati e le connaturate capacità ali'festefO1
relazionali hanno accentuato 
là spinta espansiva delle prin­
cipali organizzazioni criminali al di fuori dei 
confimi nazionali.

In particolare:
*  in  Europa, ad una politica dì sommer­

sione di Cosa Nostra, i cui interessi sono 
presenti principalmente ad Est, fa. da 
contraltare un notevole e più visibile di­
namismo delle ’ndrine calabresi, Pur sé 
formalmente dipendenti dalle cosche di 
riferimento, le articolazioni: ‘ndranghe- 
dste d'oltrcconfinc godono di un’ampia 
autonomia operativa soprattutto nel set­
tore degli stupefacenti (anche attraverso 
jo int venirne con i  cartelli colombiani e i 
trafficanti turchi) e mantengono legami 
funzionali con la cosca madre per il rici­
claggio di capitali illeciti e come suppor­
tò logistico alla latitanza;

* in Nord America, si -confermano gli 
storici spin-off d i Cosa Nostra e delia 
’ndrangheta, diramazioni con ie qua­
li le corrispondenti famiglie d ’origine 
mantengono continui e più strutturati 
contatti;

* in Africa, le ‘ndrine, particolarmente 
attive in tu tti i Paesi del Maghreb con
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aziende operanti ne] settore delle in­
frastrutture, dell'allevamento e della 
lavorazione di prodotti alìineniari, ol­
tre che ne ll’eolico, potrebbero sfrutta- 
ré le potenzialità d i nùovt mercati iri 
crescita e con una minore sensibilità
o esperienza normativa anticrim ine ri­
spe ito al l 'Europa,

Quanto alle proiezio­
ni dei sodalizi stranieri

.la'h$Q&sti ani fife ia tei-Htorio nazionale, il 
iit tfate .

dato più ricorrente nelle
evidenze intelligence r i­

manda aH’atliyìsmo pervasìvo d i articolate 
organizzazioni criminali che mostrano di 
perseguire sistematicamente il controllo 
delle diaspore ricorrendo a modalità pros­
sime ai tradizionali modelli mafiósi.

Ne deriva una gestione degli interes­
si illecid perseguita, da un lato, attraverso 
l ’ intimidazione e la. collusione e, dall’altro, 
incidendo significativamente su! piano so­
ciale e imprenditoriale.

In  tal senso, evidenziano un accresciuto 
e competitivo profilo crimÌno-afFaostico:
* le espressioni crim inali cinési, nel cui 

ambito si colgono sempre più frequen­
ti interazioni tra gruppi d i impronta 
banditesca e componenti a vocazione 
imprenditoriale. Tale connubio con­
sente a queste. ulLime di sfruttare le po­
tenzialità intim idatorie delle agguerri­
te bande giovanili -  attive nelle grandi 
aree metropolitane e in  contatto con 
omologhe strutture a livello europea
— per controllare, condizionare e,, ove

necessario, annientare la concorren­
za commerciale di connazionali. Le 
organizzazioni delinquériziaH cinési 
mirano, al tempo, stesso, ad infiltrare 
ì livelli di vertice deirassociàzionismo 
etnico e imprenditoriale sviluppando 
inediti p ro fili economici e sociali, con 
il rischio di inquinare e alterare i pro­
cessi di in tegratone degli immigrati 
cinesi nella realtà nazionale;

* le reti criminali nigeriane, segnatamente 
ì cosiddetti “gruppi cultisti” , che hanno 
progressivamente assunto un ruolo stra­
tegico per {’elevata capacità di ingeren­
za nelle dinamiche Sociali della diàspora 
ricorrendo, pei- il controllo delle attività 
illegali sul territorio nazionale, alle me­
desime modalità violente e intimidatorie 
adottate, in Patria, Tali formazioni, con­
notate da una fotte tenuta identitaria, da 
una marcata autonomia, da notevoli ca­
pacità relazionali e da una spiccata voca­
zione ai traÌHci internazionali, mirano an­
che a promuovere iniziative commerciali 
e finanziarie per riciclare i proventi illeci­
ti e radicarsi nel tessu to sociale ospite;

® i sodalizi esteuropei e caucasici, dediti 
soprattutto a reati predatori e'-attività 
estorsive, ma coinvolti nei p iù remu­
nerativi traffici illeciti. Tra le. espres­
sioni crim inali più pericolose, quelle 
moldava e georgiana, operanti talora 
in reciproca connessione, nonché in 
collegamento con le strutture mafìose 
attive nei rispettivi contesti di origine. 
Punto di. forza d i tali componenti, la 
pronunciata caratura tran.sna/.ionale,
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cui si correlano una costante mobilità 
sul territorio europeo e una capacita d i 
rapida '‘rigenerazione" a fronte delle 
indagini e dei numerosi arresti, anche 
d i eleménti di vertice, operati nei vari 
Paesi UE.

Alio stato, i l  rapporto tra il crimine 
autoctono e quello straniero è contingen­
te e finalizzato a specifici interessi illegali, 
sebbene si ritenga che in prospettiva possa 
evolversi in convergenze setópre più strin­
genti, specie nelle singole realtà locali,
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